
 

 
 
 
Prima di procedere con la prenotazione si suggerisce di rivolgersi al medico di medicina 
generale per le indicazioni del caso 
 

1. Le persone che hanno presentato una reazione avversa grave, di tipo allergico o non allergico, 
alla prima somministrazione di uno dei vaccini disponibili contro COVID-19 possono ricevere la 
seconda dose?  
 
NO, le persone con una storia di reazioni gravi, allergiche e non, alla prima dose, NON devono 
sottoporsi alla seconda dose, ma devono rivolgersi a un Centro di riferimento con esperienza sulle 
reazioni alle vaccinazioni, per un approfondimento specialistico.  
 
NB. Per “reazione avversa grave” si intende che abbia richiesto ricovero ospedaliero o necessità di 
trattamento prolungato, o rappresentato un pericolo per la vita. 
 

2. Possono vaccinarsi le persone con allergie respiratorie (rinite, congiuntivite, asma bronchiale)?  
 
Le persone che soffrono o hanno sofferto di allergia respiratoria possono vaccinarsi, rimanendo in 
osservazione, come tutti, per 15 minuti dopo l’iniezione. L’eventuale trattamento antiallergico in 
corso non deve essere sospeso. In corso di immunoterapia specifica, il vaccino va somministrato 
con un intervallo di 48 ore. 
 

3. Possono vaccinarsi le persone con asma bronchiale persistente?  
 
Per chi soffre di asma bronchiale persistente grave ben controllato dalla terapia è raccomandata la 
vaccinazione con osservazione prolungata a 60 minuti. In caso di asma non controllato la 
somministrazione del vaccino va rinviata fino a quando la situazione clinica non sia di nuovo sotto 
controllo. Se il controllo dell’asma non viene raggiunto nonostante la terapia ottimale, il vaccino 
deve essere somministrato sotto controllo medico in ambiente protetto (ospedaliero) con 
osservazione per 60 minuti.  
 

4. Possono vaccinarsi le persone con allergie alimentari?  
 
Le persone con allergie alimentari possono vaccinarsi rimanendo in osservazione, come tutti, per 
15 minuti dopo l’iniezione. Chi ha presentato in precedenza reazioni allergiche gravi (anafilassi) agli 
alimenti deve rimanere sotto controllo medico per 60 minuti.  
 

5. Possono vaccinarsi le persone con allergie a farmaci o ai loro eccipienti?  
 
Le persone con allergie ai farmaci possono vaccinarsi rimanendo in osservazione, come tutti, per 
15 minuti dopo l’iniezione. Chi ha presentato in precedenza reazioni allergiche gravi (anafilassi) a 
farmaci deve rimanere sotto controllo medico per almeno 60 minuti. Le persone con sospetta 
allergia GRAVE agli eccipienti polietilenglicole (PEG), macrogol, polisorbato, prima di ricevere il 
vaccino COVID-19 devono essere indirizzate a uno specialista allergologo. 
 



6. Possono vaccinarsi le persone con allergie da contatto (dermatiti)?  
 
Le persone con una storia di dermatite da contatto possono vaccinarsi.  
 

7. Possono vaccinarsi le persone con allergie al lattice?  
 
Si, perché tutti i vaccini COVID-19 attualmente in uso non contengono lattice. Tuttavia è necessario 
informare il centro vaccinale che si è allergici al lattice in modo tale che la vaccinazione venga 
effettuata con materiale latex free. In caso di reazione allergica grave (anafilassi) da lattice il tempo 
di osservazione dopo vaccinazione viene prolungato a 60 minuti. 
  

8. Possono vaccinarsi le persone con mastocitosi?  
 
Per la vaccinazione delle persone affette da mastocitosi si raccomanda, come avviene per i vaccini 
di routine, la copertura anti-istaminica per via orale da 1 giorno prima a 5 giorni dopo la 
vaccinazione, e di rimanere sotto controllo medico per almeno 60 minuti dopo l’iniezione. Se la 
persona ha manifestato ripetute anafilassi da fattori scatenanti diversi o da cause sconosciute 
(anafilassi idiopatica) deve essere vaccinata in ambiente protetto. 


